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ESERCITAZIONE SULLA COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI (S.P.A.) 

In data 1/02/n, si costituisce avanti al Notaio xxx, la società  Alfa S.p.A., con capitale sociale pari a Euro 
500.000 formato da numero 10.000 azioni del valore nominale di Euro 50, sottoscritto dai seguenti 
azionisti: 
- Azionista A: conferimento in denaro pari a Euro 70.000, con versamento contestuale, a norma dell’art. 

2342, del 25% del’importo sul c/c vincolato intestato alla società acceso presso la banca X.  
In data 1/03/n, l’azionista A provvede a versare i restanti decimi presso il c/c acceso presso la Banca Y, a 
ritirare il deposito vincolato e a versarlo presso la Banca Y; 

- Azionista B: conferimento di un macchinario del valore di Euro 80.000 come da relazione giurata 
redatta da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343; 

- Azionista C: conferimento di un impianto del valore di Euro 90.000 come da relazione giurata redatta 
da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343; 

- Azionista D: conferimento di attrezzature del valore di Euro 65.000 come da relazione giurata redatta 
da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343; 

- Azionista E: conferimento di un fabbricato del valore di Euro 75.000 come da relazione giurata redatta 
da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343; 

- Azionista F: conferimento di un’azienda del valore di Euro 120.000 come da relazione giurata redatta 
da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343, avente alla data del conferimento la 
seguente situazione contabile: 
 

Impianto 70.000 F.do amm.to Impianto 20.000

Macchinario 40.000 F.do amm.to Macchinario 15.000

Crediti diversi 25.000 Debiti TFR 20.000

Merci 20.000 Debiti Diversi 10.000

Patrimonio Netto 90.000

Totale Attività 155.000 Totale Passività e Netto 155.000

Attività Passività e Netto

 
 
In data 1/5/n, gli amministratori a norma del 3° comma dell’art 2343 del C.C. provvedono alla revisione del 
valore di stima dei beni in natura, giungendo alle seguenti valutazioni: 
- Azionista B: macchinario  Euro   60.000; 
- Azionista C: impianto Euro   70.000; 
- Azionista D: attrezzature Euro   43.000; 
- Azionista E: fabbricato Euro   68.000; 
- Azionista F: azienda  Euro 120.000. 

 
A fronte di tale revisione, gli azionisti assumono le seguenti decisioni: 
- Azionista B  non opta né per il reintegro del conferimento né per il recesso della società e pertanto si 

procede alla riduzione proporzionale del capitale sociale annullando le relative azioni; 
- Azionista C  reintegro dell’azionista con versamento di denaro; 
- Azionista D  recesso dell’azionista dalla società con rimborso in denaro. 
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La disciplina delle Società per azioni è contenuta nel Capo V del Titolo V  del Codice Civile, agli articoli 2325 
e seguenti. 
A norma dell’art. 2325: “Nella società per azioni per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il 
suo patrimonio. In caso di  insolvenza  della  società,  per le obbligazioni sociali sorte nel periodo  in  cui  le  
azioni  sono appartenute ad una sola persona, questa risponde illimitatamente  quando  i  conferimenti  non  
siano stati effettuati secondo quanto  previsto  dall'articolo  2342  (Conferimenti) o  fin  quando  non  sia  
stata attuata la pubblicità prescritta dall'articolo 2362 (Unico azionista)1”. 
 
Il legislatore ha inteso dettare una disciplina rigida e articolata circa la procedura di costituzione della 
S.p.A., motivata dalla necessità di garantire sin dalla nascita della società l’integrità e la conservazione del 
capitale allo scopo di garantire le ragioni creditorie dei terzi. 
 
L’art. 2326 rubricato (Denominazione sociale) dispone che: “La denominazione sociale, in qualunque modo 
formata, deve contenere l’indicazione di società per azioni”. Inoltre, a norma dell’art. 2327 (Ammontare 
minimo del capitale) “La società per azioni deve costituirsi con un capitale non inferiore a 120.000 euro” e- 
art. 2328 (Atto costitutivo)- deve “(..) essere costituita per contratto o per atto unilaterale. L’atto costitutivo 
deve essere redatto per atto pubblico e deve indicare, tra gli altri, al numero 4) l’ammontare del capitale 
sottoscritto e di quello versato; 5) il numero e l’eventuale valore nominale delle azioni (…)”. 
 
 
Conferimento di diritto 

------------------------------------------------------------1/02/n------------------------------------------ 
     Azionisti c/sottoscrizione                       a        Capitale Sociale              500.000        500.000   
 
Per sottoscrizione di numero 10.000 azioni del valore nominale di Euro 50   
relativa alla costituzione della Alfa S.p.A. con atto pubblico del 1/02/n a rogito del 
Notaio xxxx 

 
Da un punto di vista contabile, l’operazione di sottoscrizione del capitale sociale durante la fase costitutiva 
non necessita, in linea di principio, dell’accensione di conti singoli intestati ai diversi azionisti. 
Ciò si giustifica non solo con il possibile considerevole numero di azionisti ma anche con la possibilità di 
identificare l’identità  degli stessi dalla lettura dell’obbligatorio libro soci2. 
 
Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” è un conto finanziario nel quale vengono registrati i crediti vantati dalla 
società nei confronti dei soci relativamente alla sottoscrizione del capitale sociale. Il conto “Capitale 
sociale” è, invece, un conto economico di capitale. 
 
Conferimento di fatto 

- Azionista A – conferimento in denaro 
 
L’esigenza di garantire sin dalla costituzione della società una soglia minima di effettività del capitale sociale 
a tutela delle istanze creditorie dei terzi, ha sollecitato il legislatore ad assoggettare i conferimenti nelle 
società per azioni ad una rigorosa regolamentazione contenuta negli articoli 2342 (Conferimenti) e 2343 
(Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti). 
 

                                                           
1 Art. 2362 (Unico azionista): “Quando le azioni risultano appartenere ad una sola persona o muta la persona dell'unico socio, gli amministratori 

devono depositare per l'iscrizione del registro delle imprese una dichiarazione contenente l'indicazione del  cognome e nome o della denominazione, 
della data e del luogo di nascita o lo Stato di costituzione, del domicilio o della sede e cittadinanza dell'unico socio.  
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministratori ne devono depositare apposita dichiarazione per l'iscrizione nel registro 
delle imprese (…)”. 
2
 Art. 2421 (Libri sociali obbligatori): “ (..) , la società deve tenere: 1) il libro dei soci, nel quale devono essere indicati distintamente per ogni 

categoria il numero delle azioni, il cognome e il nome dei titolari delle azioni nominative, i trasferimenti e i vincoli ad esse relativi e i versamenti 
eseguiti; (..)”. 
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A norma dell’art. 2342, “Se nell’atto costitutivo non è stabilito diversamente, il conferimento deve farsi in 
denaro. Alla sottoscrizione dell’atto costitutivo deve essere versato presso una banca almeno il 25% dei 
conferimenti in denaro, o nel caso di costituzione con atto unilaterale, il loro intero ammontare. (…) Per i 
conferimenti di beni in natura e di crediti (..) le azioni corrispondenti devono essere integralmente liberate al 
momento della sottoscrizione. Se viene meno la pluralità dei soci, i versamenti ancora dovuti devono essere 
effettuati entro 90 giorni. 
Non possono formare oggetto di conferimento le prestazioni di opera o di servizi”. 
 
Al fine di scongiurare il rischio per i creditori di relazionarsi con una società il cui patrimonio è costituito 
solo da crediti verso soci, è previsto che al moneto della sottoscrizione del capitale sociale deve essere 
versato presso una banca, almeno il 25% dei conferimenti in denaro, o nel caso di società uni personale, il 
loro intero ammontare. 
 

-----------------------------------------------1/02/n------------------------------------------------------ 
Banca X c/c vincolato                           a        Azionisti c/sottoscrizione                                 17.500        17.500   
 
Per versamento del 25% presso la banca designata del conferimento in denaro  

 
Il versamento del 25% del conferimento in denaro comporta l’addebitamento del conto Banca X c/c 
vincolato e l’accreditamento del conto Azionisti c/sottoscrizione per effetto della estinzione parziale del 
debito sorto in capo all’azionista che si è impegnato a conferire denaro. 
 
Successivamente, gli amministratori si attiveranno per richiedere all’azionista il versamento a titolo di 
integrazione delle somme residue, giungendo all’estinzione del debito iniziale verso la società. 
Il Codice Civile non detta alcun termine specifico entro il quale sorge l’obbligo per il socio di eseguire il 
versamento delle somme residue, lasciando di fatto la libertà agli amministratori di richiederlo in qualsiasi 
momento. 
Un’eccezione a tale regola si ha quando viene meno la pluralità dei soci. In tal caso i versamenti ancora 
dovuti devono essere effettuati entro 90 giorni. 
 

-----------------------------------------------1/03/n------------------------------------------------------ 
Banca Y c/c                                            a        Azionisti c/sottoscrizione                                52.500          52.500   
 
Per versamento dei decimi rimanenti presso la Banca Y 
 
-----------------------------------------------1/03/n------------------------------------------------------ 
Banca Y c/c                                             a        Banca X c/c vincolato                              17.500        17.500   
 
Per ritiro del deposito del 25% vincolato in sede di sottoscrizione del capitale. 

 
L’operazione si perfeziona con il ritiro del deposito vincolato del 25% e il suo trasferimento presso il c/c 
bancario intestato alla società, rendendo le somme disponibili per la società. 
 
n.b.: Nel caso in cui la società fosse stata costituita con atto unilaterale, il conto Banca X c/c vincolato 
sarebbe stato movimentato per un importo pari all’intero valore del conferimento in denaro, con 
contestuale estinzione della posizione debitoria  dell’unico azionista nei confronti della società. 
 
Art 2331 (Effetti dell’iscrizione) IV comma: “Le somme depositate a norma del secondo comma dell’art. 
2342 non possono essere consegnate agli amministratori se non provano l’avvenuta iscrizione della società 
nel registro delle imprese. Se entro 90 giorni dalla stipulazione dell’atto costitutivo (…) l’iscrizione non ha 
avuto luogo, esse sono restituite ai sottoscrittori e l’atto costitutivo perde efficacia”. 
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Conferimento di fatto - Azionista B – conferimento di un macchinario del valore di Euro 80.000 come da 
relazione giurata redatta da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343 
 
Nelle società per azioni il conferimento avente ad oggetto entità economiche diverse dal denaro è 
assoggettata a rigorosi vincoli. 
In primo luogo, infatti, non ogni apporto diverso dal denaro può essere conferito: a norma dell’art. 2342, 
infatti, “ (…). Non possono formare oggetto di conferimento le prestazioni di opera o di servizi”. 
Altre condizioni sono prescritte, inoltre, per i conferimenti di beni in natura o crediti, i quali, a norma 
dell’art 2343 sono sottoposti ad una dettagliata procedura per la determinazione del loro valore di stima. 
Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la relazione giurata di un esperto designato dal 
tribunale nel cui circondario ha sede la società, contenente: 
- la descrizione dei beni o dei crediti conferiti; 
- l’attestazione che il loro valore è almeno pari a quello ad essi attribuito  ai fini della determinazione del 

capitale sociale; 
- l’eventuale sovraprezzo; 
- i criteri di valutazione seguiti. 
La relazione deve essere allegata all’atto costitutivo. 

 

-----------------------------------------------1/02/n------------------------------------------------------ 
Macchinario                                          a        Azionisti c/sottoscrizione                            80.000         80.000   
 
Per conferimento di un macchinario da parte dell’azionista B 

 
Il conferimenti di beni disgiunti, contabilmente, comporta in sede di conferimento di fatto, l’estinzione del 
debito dell’azionista verso la società, rilevato in sede di conferimento di diritto (ovvero di sottoscrizione del 
capitale sociale), generando il contestuale addebitamento di un conto economico intestato al bene 
conferito. 
 
Il notaio che ha ricevuto l’atto costitutivo, a norma dell’art. 2330 (Deposito dell’atto costitutivo e iscrizione 
della società), deve depositare entro 20 giorni presso l’ufficio del registro delle imprese nella cui 
circoscrizione è stabilita la sede sociale. 
Se il notaio o gli amministratori non provvedono al deposito nel termine indicato nella norma, ciascun socio 
può provvedervi a spese della società. 
A norma dell’art. 2331 (Effetti dell’iscrizione), con l’iscrizione nel registro delle imprese, la società acquista 
la personalità giuridica. 
Per le operazioni compiute in nome della società, prima dell’iscrizione, sono illimitatamente e solidalmente 
responsabili verso i terzi coloro che hanno agito. 
 
Gli amministratori devono, nel termine di 180 giorni dall’iscrizione della società, controllare le valutazioni 
contenute nella relazione, e se sussistono fondati motivi, devono procedere alla revisione della stima.  
Fino a quando le valutazioni non sono state controllate, le azioni corrispondenti ai conferimenti sono 
inalienabili e devono restare depositate presso la società. 
Se dalla revisione della stima, risulta che il valore dei beni o crediti conferiti è inferiore di oltre 1/5 a quello 
per cui è avvenuto il conferimento, la società deve: 
- proporzionalmente ridurre il capitale sociale annullando le azioni che risultano scoperte; 
oppure, il socio conferente può decidere alternativamente di: 
- versare la differenza in denaro; 
- recedere dalla società. 
Nel caso in cui il socio decida di recedere, ha diritto alla restituzione del conferimento, qualora sia possibile, 
in tutto o in parte, in natura. 
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Nel caso in cui lo scostamento riscontrato dovesse attenersi al di sotto del limite del quinto, non si dovrà 
procedere ad alcuna revisione del conferimento  
 
In data 1/5/n, gli amministratori della Alfa S.p.a. procedono ad effettuare la revisione del valore di stima 
attribuito al macchinario dal perito:  

 valore del macchinario attribuito in sede di conferimento: Euro 80.000; 

 valore del macchinario attribuito a seguito della revisione degli amministratori: Euro 60.000; 

 determinazione del limite di un quinto  80.000*(1/5)= 16.000; 

 (80.000-60.000)= 20.000 svalutazione operata > 1/5 
 
Azionista B  non opta né per il reintegro del conferimento né per il recesso della società e pertanto si 
procede alla riduzione proporzionale del capitale sociale annullando le relative azioni 
 

------------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Svalutazione Macchinario                        a        Macchinario                             20.000        20.000   
 
Per svalutazione del macchinario a seguito di revisione della stima da parte degli  
amministratori 

 
Contabilmente, occorre dare evidenza della svalutazione del valore di stima assegnato al bene al fine di 
ricondurlo al nuovo valore assegnato agli amministratori. 
Tale operazione comporta l’addebito del conto transitorio Svalutazione macchinario che ha funzione 
rettificativa del Patrimonio Netto. 
 
L’azionista, il cui conferimento ha subito un sensibile deprezzamento, vede contrarsi la sua quota di 
partecipazione al capitale sociale. In partita doppia, si avrà una VEP connessa alla riduzione del capitale 
sociale pari alla svalutazione del bene conferito e l’accreditamento del conto svalutazione macchinario 
 

----------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Capitale Sociale                              a          Svalutazione Macchinario              20.000         20.000   
 
Per riduzione del capitale sociale a seguito della svalutazione del bene conferito 

 
Conferimento di fatto 
- Azionista C – conferimento di un impianto del valore di Euro 90.000 come da relazione giurata 

redatta da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343 
  

-----------------------------------------------1/02/n------------------------------------------------------ 
Impianto                                                a        Azionisti c/sottoscrizione                             90.000         90.000   
 
Per conferimento di un impianto da parte dell’azionista C 

 
In data 1/5/n, gli amministratori della Alfa S.p.a. procedono ad effettuare la revisione del valore di stima 
attribuito all’impianto dal perito:  

 valore del macchinario attribuito in sede di conferimento: Euro 90.000; 

 valore del macchinario attribuito a seguito della revisione degli amministratori: Euro 60.000; 

 determinazione del limite di un quinto  90.000*(1/5)= 18.000; 

 (90.000-70.000)= 20.000 svalutazione operata > 1/5 
 
Azionista C  reintegro dell’azionista con versamento di denaro 
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------------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Svalutazione Impianto                               a                      Impianto                              20.000       20.000   
 
Per svalutazione dell’impianto a seguito di revisione della stima da parte degli  
amministratori 
----------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Azionista c/ reintegro                                    a       Svalutazione Impianto 20.000           20.000        20.000 
 
Per reintegro del conferimento svalutato ex art. 2343 

 
Nell’ipotesi di reintegro della svalutazione, si darà luogo all’accensione del conto Azionista c/reintegro che 
esprime il nuovo credito vantato dalla società  nei confronti dell’azionista per il versamento della quota di 
reintegro. 
All’impegno sottoscritto dall’azionista per compensare l’effetto della svalutazione, segue la 
contabilizzazione del versamento in denaro atto ad estinguere il debito dell’azionista nei confronti della 
società. 

----------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
            Banca X c/c                                 a                        Azionista c/ reintegro         20.000        20.000   
 
Per versamento in denaro del reintegro del capitale sociale a seguito della  
svalutazione dell’impianto conferito 

 
Conferimento di fatto 
- Azionista D – conferimento di attrezzature del valore di Euro 65.000 come da relazione giurata 

redatta da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343 
 

-----------------------------------------------1/02/n------------------------------------------------------ 
Attrezzature                                          a        Azionisti c/sottoscrizione                             65.000         65.000   
 
Per conferimento di attrezzature da parte dell’azionista D 

 
In data 1/5/n, gli amministratori della Alfa S.p.a. procedono ad effettuare la revisione del valore di stima 
attribuito alle attrezzature dal perito:  

 valore delle attrezzature attribuito in sede di conferimento: Euro 65.000; 

 valore delle attrezzature attribuito a seguito della revisione degli amministratori: Euro 43.000; 

 determinazione del limite di un quinto  65.000*(1/5)= 13.000; 

 (65.000-43.000)= 22.000 svalutazione operata > 1/5 
 
Azionista D recesso dell’azionista dalla società con rimborso in denaro 
 

------------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Svalutazione Attrezzature                        a        Attrezzature                                 22.000         22.000   
 
Per svalutazione delle attrezzature a seguito di revisione della stima da parte degli  
amministratori 
----------------------------------------------------------1/05/n-------------------------------------------- 
Capitale sociale                                                a           Svalutazione Attrezzature               22.000         22.000   
 
Per riduzione del capitale sociale a seguito della svalutazione delle attrezzature 
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conferite 

 
Si rileva il decremento della dotazione patrimoniale iniziale conseguente alla svalutazione del cespite 
conferito. 
A seguito del recesso, in capo alla società sorge un debito connesso al diritto dell’azionista di ottenere la 
restituzione del valore del conferimento, o qualora sia possibile, in tutto o in parte, lo stesso bene 
conferito. 
Si evidenzia, pertanto, l’annullamento del restante capitale sociale sottoscritto dall’azionista che ha optato 
per il recesso e il debito dell’impresa verso lo stesso azionista per la quota da liquidare che si riflette 
nell’apposito conto Azionista c/rimborso: 
 

----------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Capitale sociale                                                a     Azionista c/rimborso                            43.000         43.000   
 
Per riduzione del capitale sociale a seguito del recesso dell’azionista 

 
La liquidazione del conferimento connesso all’esercizio dell’opzione di recesso da parte dell’azionista a 
seguito della svalutazione del cespite conferito, potrà avvenire o: 
 
- mediante restituzione totale o parziale (in caso di conferimento congiunto) del bene conferito: 

----------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Azionista c/rimborso                                   a     Attrezzature                                          43.000        43.000   
 
Per restituzione in natura del bene conferito al seguito del recesso 

 
- mediante rimborso in denaro (qualora non sia possibile la restituzione del bene conferito): 

----------------------------------------------------------1/05/n------------------------------------------ 
Azionista c/rimborso                                    a     Banca c/c                                              43.000        43.000   
 
Per restituzione in denaro del bene conferito al seguito del recesso 

 
Conferimento di fatto 
- Azionista E – conferimento di un fabbricato del valore di Euro 75.000 come da relazione giurata 

redatta da un esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343  

-----------------------------------------------1/02/n------------------------------------------------------ 
Fabbricato                                             a             Azionisti c/sottoscrizione                              75.000        75.000   
 
Per conferimento di un fabbricato da parte dell’azionista E 

 
In data 1/5/n, gli amministratori della Alfa S.p.a. procedono ad effettuare la revisione del valore di stima 
attribuito al fabbricato dal perito:  

 valore del fabbricato attribuito in sede di conferimento: Euro 75.000; 

 valore del fabbricato attribuito a seguito della revisione degli amministratori: Euro 68.000; 

 determinazione del limite di un quinto  75.000*(1/5)= 15.000; 

 (75.000-68.000)= 7.000 svalutazione operata < 1/5  lo scostamento tra il valore di revisione e il 
valore di conferimento è inferiore al quinto ex art 2343. In tal caso, al 31/12 occorrerà valutare se 
trattasi di perdita durevole di valore, ex art. 2426 n. 3), ossia se l’immobilizzazione “ (…) alla data 
della chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello per cui è stata iscritta in 
bilancio. In tal caso, deve essere iscritta a tale minor valore. Questo non può essere mantenuto nei 
successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata”. 
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Conferimento di fatto- Azionista F: Beni Congiunti 
- conferimento di un’azienda del valore di Euro 120.000 come da relazione giurata redatta da un 

esperto designato dal tribunale a norma dell’art. 2343, avente alla data del conferimento la seguente 
situazione contabile: 
 

Impianto 70.000 F.do amm.to impianto 20.000

Macchinario 40.000 F.do amm.to macchinario 15.000

Crediti diversi 25.000 Debiti TFR 20.000

Merci 20.000 Debiti Diversi 10.000

Patrimonio Netto 90.000

Totale Attività 155.000 Totale Passività e Netto 155.000

Attività Passività e Netto

 
 
 

--------------------------------------1/02/n------------------------------------------------------------         
           Diversi                           a        Diversi                                                                                      185.000 
Impianto                              70.000 
Macchinario                  40.000  
Crediti diversi                                          25.000  
Merci                   20.000 
Avviamento                  30.000 
              F.do amm.to Impianto                                    20.000 
                                                              F.do amm.to Macchinario                                   15.000 
                                                              Debiti TFR 20.000 
                                                             Debiti diversi 10.000 
                                                             Azionisti c/sottoscrizione                                    120.000 
 
Per conferimento di un’azienda da parte dell’azionista F            

 
 
Prezzo pattuito per il trasferimento (Capitale Economico) = Euro 120.000 
Patrimonio Netto = 90.000 
Goodwill (Avviamento positivo): 120.000 – 90.000 = 30.000 
 
La procedura disciplinata dall’art.2343 si applica anche al conferimento di beni congiunti, cioè di complessi 
aziendali in funzionamento. Mediante il conferimento d’azienda, un soggetto  trasferisce alla costituenda 
società la propria azienda o un ramo di essa, ricevendo in cambio azioni (o quote di partecipazioni) della 
società destinataria. 
 


